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G
IORNALISMO è potere. 
Coloro che hanno il 
controllo della produ­
zionedi paroleeiJnma. 

gini influenzano. spes60 molto 
a fondo.! pensieri e! COmporta­
menti del loro concittadini. SI 
tratta di un dato di fatto che i 
dittatori non dimenticanomai, 
ma che talvolta nelle democra­
zie si perde di vista PQSS!amo 
vedere un esempiò di come 11 

. potere è utilizzato In un paese 
autoritario osservando la Rwr 
sta. Man mano che negli ultimi 
quindici anni il potere di Vladl­
mlrPutin è aumontato, le fonti 
altematlvadiinfonnazioneodi 
opinioneslsonondotte,enere­
stano poche. Per di più, queste 
pocbe SOno deboli e sotto pres­
sione. Nei mezzi di informazio­
ne di stato, specialmente la te­
levisione l'immagine del lea­
der è semP"tin primo piano ed 
è presentata sempre in lucepo­
Bitiva 

n messaggio trasmesso, pro­
priocom.eavveniva lnepoc,a.GO­
vietica, è quello della stablUtà 
llcontrolloèesercitatodaunl'& 
glme saggio, messo In pericolo 
soltantodapocblsoggettl'ma­
llntenzionatl' che Putln alla fj. 

ne dello scorso anno ha cbla­
mato ortle quinte colonne". Mi Ii· 
ferisco • persone come Boris 
Nemtsov, assassinato la setti­
mana scorsa. 

Che Cosa devono fare t paesi 
democratici per cercare di evi­
tare che il potere dello Stato alT 
quisiscail controllo totale di un 
mezzo di informazione? Come 
può il glomallsmo finanziato 
dai soldi dei contribuenti servi­
re gllinteressi dl quegli stessi 
cittadini cbe lo sovvenziona­
no? Possono farlo in un modo 
basilare: sviluppando e cust<r 
dendo il concetto cl! verità 
Adattandosi al famoso motto 
del NewYork Times- 'AlI tbe 
NBWS tbat FitS' - che si può 
leggere come 'Tutta la verità 
ohe possiamo darvi' . J giomall 
hanno una rnissionediversa... Ci 
offrono lenotiziesugliintemi e 
dagli esteri, ma hanno anche 
unproprlopuntocl!viste,unatl­
losofia con la quale leggono la 
società e il governo contempe>­
ranei . n fondatore di questo . 
giornale, Eugenio Scalfari, ha 
scritto che un quotidiano per 
mantenere la fiducia dai suoi 
lettori dovrebbe cl!cblarare 
cmaro e tondo le sue inDuenze, 
e qual è la sua Illosofia. 

TI giol11allsmo sponsorizzato 
dallo Stato. invece, gode di una 
fiducia diversa. Non può aVeIlJ 
un condizionamentopolltico. n 
suo compito. difficile ma a:ffa. 
scinante, AI dare espressione 
nelmodopiùcompletoepiùsJn­
cero possibile alla diverse co~ 
l'enti d'opinione, ai movimenti 
e ai cambiamenti cbe si varitl­
cano nella società e nel mondo. 
n giornalismo come seJVi.zio 
pubblico, Inoltre, dElVerendero 
chiara la natura delle s1lde con 
le quall se la devono vedere la 
popolazione e il governo del 
proprio pa ...... Ancb .. in questo 
caso,llmetodononconslstenel 
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giudicare ma nell'illuminare, 
nell'evitare gli stereotipi 9 le 
conclusioni owle e scontate. 
Quindi indagare. investigare, 
scopril"e. 

Chi fa questo genere cii gi01'­
nalismodeveessereunpo' schi­
..,frenico: deve avere la fiducia 
eil coraggio di scoprirelaverità 
su questioni complesse,e farlo 
In circostanze neUe quall ta~ 
volta la Verità è tenuta segreta 
e nascosta dai potenti. Ma oltre 
a ciò dove avere anche l'umiltà 
neiconfrontideifatti,elasciare 
che siano questi, e non le loro 
opinioni. a parlare. II giornali­
smo è un mestiere pratico. Non 
può essere postmoderno e p~ 
porre che eslsta.no molti tipi di 
verltàochela verità non esista 
proprio. Deve partire qulncli 
dal presupposto che la verità 
esiste Et che una parte di essa 
puòedebbaesserecomunicata 
e compresa. 

n giornalismo dBV9 fornire 
un resoconto che sia compren­
sibile e interessante, ma più di 
ogni altra cosa conforme ai fat­
ti e alla verità, sulla b..., del 
principio seçondo cui conosce­
rela varltàaumenta la nostra li­
bertà. In questo periodo Rai B 

Bbc, due delle più grandi emit­
tentipubblichelnEuropa.sono 
sottopoSte a riforma e Cercano 
inqualchemodoserviremegllo 
gli Interessi delloro pubblico. n 
compito di nessuna dAlle due è 
facile, ma nel caso della Rai la 
questione è ancor-a più com­
plessa pen:hé dal dopoguerra a 
oggi lo sempre stata maggio1'­
monteepiùstrettamentalega­
ta alla politica: ogni qualvolta 
cambiava il governo, è sempre 
cambiata anche la direzione 
del suo servizio di informazio­
ne. Lo scopo di tutto cjò era far 
si che nessun pattlto O perso­
naggiopotessea:;sumereilcon­
trono pettnonente di questo 
servizio: lo scotto da pagare è 
stata lalottlzzazione della Hai. 
Un'ermttente del servizio pub­
blico i cui giornalistl.ono liberi 
di concentrarsi e impegnarsi 
nellalicerca della verità deve 
essere sottratta al controllo p0-
litico diretto, e deve rimanere 
fedele al proprio impegno nel 
confronti deU'one9tà, della 
neutraUtà e dell'oggettività 
Questa è la sfida dei giornaUsti 
e del dirigenti della Hai. Garan­
tire loro quella libertà ed esel' 
citare quella forma di respon­
sabilità è una sfida altrettanto 
grande per i politici. soprattut­
to quelli al governo. 

Aoticipian:ao l' mt01vento 
diJobn LJoyd per 1. webz(ne 

europea ·Eutopja Magazine· 
(www.eutopllJJDsgazine.euJ, 

che sarà letto durante 
l'incontro 'Qualità, IlScolti, 
responsabi11tà. La sfida dei 

media europei' (oggi presso 
la sede romana della casa 

editrics Laterza), aperto dal 
presidente della Rai Anna 

Maria TarDJitola. 
(Traduzione 

diAnna Bissanti) 
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I diritti e là. collettività 

Illustre Augias. sono a favore del divorzio breve (consensuale in ossenzadi figli). nel rispetto 
doll'autodeoorrnJnazionedel sOQgetti. È assurdo pensare cho 'tl"e anni di intervallo forzato aurnen tinc 
possibilità cii rlpensamento o funzionino da deterrente allo scioglimento. Anzi. spesso questa fo,.",,1U 

conflittualità dei separati. impedi6ce cl! elaborare il distacco e ricostruire affetti a.lternativi. Aleggia sull 
docis1oni .biologiche_ (nascita, sesso, morte) un'oppressione della comunità sui singoli, come se ricon( 
diritti a quostl ultimi si ponesse in pericolo la sopravvivenza daUa collettività Credo che sialnVllOO vero! 
contrario: solo se i soggetti si sentono rispettati nei propri bisogni. svUuppano una relazione solidalevel 
gruppo. Anche qui, come in altri temi _biolOgici» ci vorrà tempo per far capire che essere per il divorzio r 
signiflca essere contro la famiglia. Cost come ossare favorevoli sU 'aborto ospedaliero non è una dichiara 
guerra alla vita, ma solo unariduzione del danno della cland'1Stinità Liberare dalla condanna culturale 
negati èunimpegno duro, come tutta te affermazioni di nuovi diritti che si scontrano con l'inerzia dalJe 
tradi%.ione. 
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Credo che sia utile distinguere tra prescrizioni cl! ti­
po religioso e oomportamenJ:1 dettati dalla convi­
venza civile. Chi crode in una religione che consL­

dera II matrimonio un sacramento, l'aborto anche se t& 
rapeutico un crimine contro Dio, Iltlconoscimento di 
un'unione omosessuale un pbominio, è giusto che se ne 
assuma laresponsaliilità e abbia la concreta possibilità . 
di comportarsi di conseguenza. Chi inVllOO ritiene di do­
verru.1X>ndaresoloalleJeggidelloStatoègiustocheveD­
ga il più possibile fBcllltato nei suoi propositi e nOn op­
pressodaqueliemedesimeJeggi.Ch.isostienechecosifa­
cendosiminanoifondamentidellaeonvivenzaèlnrealtà 
prigioniero dI una fode che vorrebbe imporre a tutti gli 
altri. Ci sono paesi dove quostl princlpl sono stati dllla'-

tud già secoli fa e, piùomenolargamente, apI 
1000fo ingleseJoho Stuar~ Mill per esempio pl 
1859 un breve sagglo illuminante fin dal tite 
bertA. Ne estraggo due princlpl mai veramen' 
ti al di sotto deUeAJpiper le note ragioni storie 
tali.u primo. ditfusonellepaginedelsaggio. so 
le loggl sono fatte non per difendere una ·veli 
lol'incolumitàsoclaiedeicittocllnl.TIsecondo. , 
stualmente, dice: «TI solo aspetto della propria 
di cui ciascuno deve rendereoooto allasocietà I 
guardante gli altri: pcr l'aspetto che riguardi 
lui, la liUaindipendenza è, di diritto, assoluta. ~ 
so. sulla sua menteesul suocorpo, I'individuo9 

Quellibroa>é 
.~Ap~9?~_ .. "."""."" __ ."".",, 
81ayloArceUa 
arcella-biaglo@lIbero.lt 

VORREIrispondereallalettara 
del sig. Stefono Rocca dl Roma. 
pubblicata sabato 14 maJ'2O. 
Penso che l'emancipazIone 
fenuninilodi cu1luiparla non si 
esprime o si esaurisce osten­
tando il titolo di un libro osé, in 
tal caso Cinquanta sfumstlU'8 
di grigio, in metropolitana. Né 
penso minimamente che quel­
la «signora sulla quarantina.» 
abbia voluto nascondere il li~ 
bro per ipocrisiaosenso diinf ... 
riorità.CredoinvecechequellB 
signora abbia so1tanto aVUtO il 
pudoroclinonostentarequelli­
bro. E questo non esclude ass~ 
lutamente una sua oonsapevo­
lez:ta di essere emancipata". Si 
dovrebbe apprErZ.Z8l'é, e non 
equivocare,quelbelsentimen-­
to poco praticato. 

Una vita da precario 
nella scuola italiana 
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DOPO aver letto le linee guida 
del ddl 'Buona Scuola' , ho ca­
pitocosa hosbegliato In 15an­
ni di servizio. La mia storia è si­
curamente sbnile ad aItri pre­
senti nella nolo fascia delle GI 
"Graduatorie d 'Istituto", che, 
come me, in questi anni (i miei 
sono 15, tutticonttattiannuali 
su posto vacante) hanno fatto 
sacrifici. Quando ho inizialo 
avevo solo poche ore in due 
giorni differenti e percorrevo 
circa 700 km, partendo a m~ 
zanotte e dormendo in tl:'8no 
per fare lezione neUa mattina­
taperpolrientrarenella5tessa 
giornata. Dopoquattroannl bo 
fatto domanda In una provin­
cia più vicina e da allora sono 
undid anni che faccio ·sola­
mente 300 km- al giomo. lnol~ 

Gruppo Edl,ori.le l'Espm.soSpa 
CONsK;uo Dl rWM1NISTRAllONE 

tre l'anno scorso, dopo 14 anni 
di servizio, hosogulto e supera­
to il Pas ·Percorso Abilitante 
Special,,' al costo di 2.300euro. 
Adesso, con la riforma, que~;to 
sarà molto probabilmente il 
m.lo ultimo anno di lavoro e, 
perché non essendo prèSento 
nelle Gae El neanche nelle Gm 
(non per mie colpe), dovrò at­
tendere U prossimo concorso, 
farlo e superarlo, dopodiché 
entrerò in un albo regionole da 
doveipresicUattingerannoalo­
ro d.is<:reZJone, qulndJ potran­
no scegliere chi vogliono. Que­
sto è il merito del ddJ ' Buona 
Scuola'? Ovvero lnsagnantl di 
seri .. 'A' e altri di serle B, pur 
avondo gli stessi titoli, anzia­
nitàdlservizio.A42 anni, dopo 
ave't'decticato 15 annidellamia 
vita all'Insegnamento, molto 

>L'a.JDaCa 

probabilmente mi ritroverò 
senza lavoro.Perassu.roo, vista 
la mia età, non potrò fare gran 
parte del concorsi, enel privato 
invece mi sarà richiesta espe­
rlenzachenonho.Seè queb1:oil 
vostro progetto per migliorare 
la scuola, nù vergogno ancora 
una volta di essere Italiano. 

L'ignoranza 
:>.':lil?.~!,:~.i.~~~p"I~ _ _ 
Alessandro Rasman 
Trieste 

HOlettomquestigiorlÙiltriste 
caso di una ristoratrice di J..eç.. 

co, malata eli sclerosi multipla 
comeilsottoscritto,chestapel'­
dendo progressivamente I 
clienti dal ba.r-pizzeria che ge-

NON vestendo Dolce e Gabbana non sono nelle condi­
zioni di aderire al boicottaggio indetto da Elton 
Johnj ma anche se 10 fossi, non aderirei lo Stesso. il 

tema delle adozioni. e deUa paternità/maternità in gene­
re, è troppo delicato e complicato perché si possano lancia­
re scomuniche come quella emessa dal musicista inglese , 
genitore adottivo di un paio di magnifici pupi messi al 
mondo con l'ausilio delle migliori ~ecnologiedisponibili. si 
suppone anche costose. 
Mi sento favorevole a qualunque forma di allevamento 
della vita. anche le meno convenzionali, ma non al punto 
di considerare blasfema o cri minale un'opinione aspra 
ma legittima come quella espressa dal signor Dolce. cbeal 
contrario di EltonJohn e del sottoscritto non è invece pro­
penso alla riproduzione ad ogni costo. Fano salvo l'obbli­
go di non .insultare nessuno e di nOn discriminare n~ssu­
no, l'esercizio delle opinioni. in materia di genitalità e di 
genitorialità, è legittimo e Inappellabile. Bisogna finirla 
con I·omofobia. con l'idea ottusa che esista una 'famiglia 
tradizionale' legittima e tutto il resto sia 'contro natura'; 
ma bisogna finirla. prIma ancora che cominci, anche con 
l'iste rismo progressista/positivista che discrimina i dub­
bi. La via maestra, per fortuna, non esiste. E dunque n es­
suno si impalchi a tutore delle Nuove Certezze. 
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stìsce. Eppure, la scie 
tiplanonèunamalat t 
va Chi neèaffetto Dm: 
tagiare nessuno, nom 
lavora nella cucina di 
ranteemaneggiaingrl 
pietanze di ogni ganO! 
nalmente, in 01tt'9 diet 
malattia. è capitato ~1 
cheamediperderediv 
ci o conoscenti, che sp 
~drranullahanoop~ 

lontanarsi. o per la pal 
inesistente contagio, 
temendo solo che chii: 
rounqualchealutoo51 
Tralasciolecattiveries 
alcuni che banno anch 
fittnto del mio statO d 
Cosl va il mondo, purn 

PerunaSanità 
pi.~.~,:~~.~,:."" .. ". 
Un dirigente modkodel 

VORREI aggiungere t 

osservazionoall'articol 
mru'ZO scorso --rt'oppì 
inutill,13miliardlspn> 
schiperlasalute".LaSa 
liana risulta fra le mlgl 
mondo. Quest.o 5051 
menteperchéilnostro~ 
sanitario è equo e un j, 
Ma la 50stelùbilltà san 
wl problema di scotta 
tualità in tutti i Paesi di 
do. Vengono prescritti 
esami inutili. Anzi, m 
inutili. ma anche po1 
mentedannosLln Svez.J 
ha sede il I<arolinska . 
tm, una delle più grand 
stigiose università med 
Europa,sle5egUonocirc 
sto degli esami di Labo 
eseguiti in Italia. So in] 
riduC9SS& di solo un t. 
p~onedagli esam 
boratorio avremmo i fOI 

una "finnnziarla". Per n 
sostenibile e migUOtBI'E 
stra sanità è IndispeJ 
una stretta coUabm'azic 
professionisti e manag. 
chi pensa alla salute El cl 
saaisoldi. 


